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ERA MEGLIO QUANDO STAVAMO PEGGIO
editoriale di Oronzo Cosi

Caro Calimero,
c’è sempre qualche collega che si
lamenta ... “era meglio quando
stavamo peggio”.
In effetti oggi i colleghi, di fronte
al modo di presentarsi della diri-
genza della Polizia Stradale, si
preoccupano, si meravigliano, si
stupiscono.
Caro Calimero, non si è capito che
il sistema è sempre uguale tra chi
comanda e chi è comandato: è tra-
scorsa una trentina d’anni, una
generazione, una Riforma epocale
ed è sempre tutto uguale; del re-
sto, come disse quello... “se non
sono così non li vogliamo”.
Che mi ricordi, era di lunedì... i
nuovi Comandanti, di solito, arri-
vavano il primo giorno della set-
timana.
Ricordo i primi marziani che ho
visto: guardavamo dalle finestre,
senza farci vedere, e allora la spe-
ranza per tutti era: speriamo che
sia nuovo anche di idee.
Manco a dirlo.
Scendevano dall’auto di servizio
come appena usciti da uno stam-
po accademico: tirati a lucido, con
la sciabola nella mano destra,
guanti nuovi di zecca nella mano
sinistra, testa ALTA e petto in fuo-
ri, sguardo in avanti, sempre più
avanti, come un carro armato
avanzavano dalla porta centrale...
Sorriso? Manco a pensarci: mili-
tare fino in fondo era LUI, il NUO-
VO COMANDANTE, che prende-
va possesso del SUO Reparto; era
LUI, il prescelto, che veniva a sa-
nare tutte le malefatte di quei fan-
nulloni, Guardie, Appuntati e
Sottufficiali, che fino a quel mo-
mento avevano poltrito e

bivaccato con il Comandante uscen-
te; ma in breve LUI avrebbe raddriz-
zato la schiena a tutti, perché LUI era
il salvatore della Sezione Polizia Stra-
dale; non poteva essere DIVERSA-
MENTE, ne era più che CONVINTO.
Alla fine, ovviamente, si dimostrava
uguale ed identico al suo predeces-
sore e cioè: carriera, disciplina,
sfruttamento del personale con il
classico metodo insegnatogli in cin-
que anni di Accademia “clima sof-
focante e fiato sul collo” e, soprat-
tutto... professionalità: parola sco-
nosciuta.
Uno dei primi che abbiamo avuto
l’onore di conoscere, se ricordo
bene, si chiamava N.H. SIGNOR
MAGGIORE COMANDANTE; la pri-
ma cosa che fece (come da copio-
ne): RIUNIONE dei capi Ufficio per
esprimere immediatamente la SUA
opinione su quella schifezza di Re-
parto, chiarire in modo definitivo
che, se con il vecchio Comandante
si erano permessi di non lavorare,
da quel momento il lassismo era fi-
nito, da quel momento la musica
doveva CAMBIARE e chi non era
d’accordo... veniva ACCONTENTATO
con trasferimento in altra sede. In
pratica (anche LUI) ci avrebbe fatto
pagare tutto il guaio che (secondo
LUI) avevamo combinato fino ad al-
lora, con la complicità del vecchio
Comandante (cosa avevamo combi-
nato, però, non era dato sapere).
Sicuramente, a Suo dire, il suo pre-
decessore non era in gamba come
LUI, perché solo LUI era il Prescelto,
il salvatore (anche perché ne era
convinto).
Oggi, caro Calimero, è trascorsa una
trentina d’anni e... PER LORO NON
E’ CAMBIATO NIENTE: dopo il pri-

mo, il secondo il terzo, il quarto, il
quinto, il sesto e il settimo coman-
dante (pure le donne, in tema di pa-
rità) finalmente sono arrivati i gran-
di manager, i professionisti, il Nuo-
vo, il Super Nuovo, il Nuovissimo.
No, non è la pubblicità di un deter-
sivo, anche perché a me di pubblici-
tà piace solo quella del fratello che
dice all’amico “ma a te... chi ti ha
fatto entrare?!?”.
OGGI, con il Super Nuovissimo, alle
soglie del 2003, il DIRIGENTE DEL-
LA SEZIONE POLIZIA STRADALE,
come TRENT’ANNI FA, come da co-
pione Accademico, come da sem-
pre, anche LUI, come sua prima
mossa strategica, manco a dirlo...
RIUNIONE DEI CAPI UFFICIO, per
chiarire SUBITO, e dico SUBITO, la
SUA opinione su quella schifezza di
Reparto.
Statistiche alla mano dimostra, a
modo SUO, che fino ad ora siamo
stati una massa di fannulloni, che
fino al suo arrivo non abbiam com-
binato un... cavolo.
Perciò: chi non vuole adeguarsi ai
nuovi ritmi può andarsene, perché
LUI, da quel momento, quel
lassismo che c’è stato con il suo Pre-
decessore non lo tollera più.
Perché SI, LUI è convinto che il suo
predecessore, non avendo le capa-
cita di COMANDARE, ci ha permes-
so, fino a quel momento, di oziare;
ma LUI è un PRESCELTO e tutto ciò
non lo può permettere.
Tempo di scadenza per tutti: massi-
mo tre mesi (manco fossimo una
scatoletta di carne) e poi tutti a casa,
con la schiena raddrizzata.
Si, perché LUI è il migliore, LUI il
prescelto, LUI il salvatore della Pa-
tria, pardon, della Sezione.

Ed alla fine sta rivelando la solita
realtà: anche LUI da il suo con-
tributo per distruggere quel po’
che è rimasto della Sezione Poli-
zia Stradale.
L’ultima spallata all’Ufficio Verba-
li, ma anche: distruzione dell’Uf-
ficio Servizi, distruzione dell’Uf-
ficio P.G., eliminazione del Ma-
gazzino VECA e, a breve,  distru-
zione dell’Ufficio Automezzi, of-
ficina e Rema.
Risultato? Demotivazione di tut-
to il personale addetto agli uffici
della Sottosezione e dei Distac-
camenti; tutto ciò in solo sei mesi.
Professionalità? E che vor di’?!?
Caro Calimero, a questo punto mi
spieghi come cavolo è andata
avanti la Polizia Stradale? E’ pos-
sibile che a questo NUOVISSIMO
che arriva, nessuno abbia mai
spiegato come si gestisce un Uf-
ficio Verbali, un Ufficio
Infortunistica, la P.G., automez-
zi, materiali?
Certo, nella gestione della disci-
plina i NUOVISSIMI SONO PRE-
PARATISSIMI, ne siamo convin-
ti.
Ma sicuramente non sanno nulla
sulla gestione del personale: non
è certo calpestando la dignità di
poliziotti che hanno dato e dan-
no tutto all’Amministrazione, pro-
ponendo ed attuando trasferi-
menti camuffati sotto forma di
modernismo sottoculturale che
risolveranno qualcosa.
Sicuramente non è stato loro
spiegato, o non lo hanno capito,
che qui l’anello al naso non c’è
l’ha nessuno.

✍

Ritengo opportuno, per una volta, fare uno strappo alla regola e pubblicare un comunicato diffuso da una Segreteria Provinciale.
Questo perché è interessante riflettere su alcuni aspetti dell’odierno problema della dirigenza della Polizia di Stato e questo comunicato
offre strumenti per una serena e forse amara riflessione.
Sempre più spesso, difatti, ci rendiamo conto che il problema della dirigenza consiste a volte nella permanenza di una mentalità ottusa,
burocratica, militaresca nelle persone chiamate ad assolvere i delicati incarichi connessi alla gestione degli uffici.
Noi dobbiamo continuare a lottare per una riforma della dirigenza che introduca anche nella nostra organizzazione criteri di gestione
manageriale fondati sulla professionalità, sul rispetto del lavoratore, sulla responsabilità.
Ma dobbiamo anche prendere atto che situazioni come quelle descritte nel comunicato che segue sono purtroppo ancora presenti nella
nostra Polizia di Stato.
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NUOVO REGOLAMENTO DI DISCIPLINA:
APPROVATA LA DELEGA AL GOVERNO

Come da tempo richiesto dal Siulp ed ottenuto, come dichiarazione d’im-
pegno collegata all’ultimo contratto di lavoro, entro sei mesi dal 4 febbraio
prossimo, data di entrata in vigore della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recan-
te “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”,
pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 5 alla Gazzetta Ufficiale del 20
gennaio 2003, n. 15 dovrà essere predisposto, ai sensi dell’articolo 40, un
nuovo testo in sostituzione di quello attualmente adottato dal d.P.R. 737/
1981.
Così come anticipato il giorno stesso dell’uscita della G.U. via Newsletters
e sul web, tra le novità che il nuovo regolamento dovrà introdurre c’è l’abo-
lizione del richiamo orale e della deplorazione.
Gli schemi dei provvedimenti elaborati a tal fine saranno trasmessi alle
organizzazioni sindacali rappresentative a livello nazionale del personale
della Polizia di Stato, che esprimeranno il parere nei successivi venti gior-
ni; gli schemi medesimi, unitamente ai predetti pareri pervenuti entro il
termine, saranno poi trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, che si esprimeranno entro trenta giorni dalla data di assegnazione.
Entro il 31 dicembre 2003 potranno inoltre essere emanate disposizioni
correttive dei provvedimenti adottati, nel rispetto dei principi, dei criteri
direttivi, nonché delle procedure stabiliti, con uno o più decreti legislativi.
Presso la nostra Segreteria il testo integrale della legge 3/2003, il d.P.R.
737/1981, il d.P.R. 164/2002 (ultimo contratto) ed i protocolli d’intesa/
dichiarazioni d’impegno sottoscritti contestualmente a quest’ultimo.

Con circolare n. 333.A/9807.F.1.2
del 20 gennaio scorso e di seguito
alla circolare pari numero datata 9
luglio 2002 il Dipartimento della
pubblica sicurezza, aderendo alle
reiterate pressioni Siulp in tal sen-
so, ha diramato ulteriori
chiarificazioni in ordine all’applica-
zione dell’articolo 7, comma 1, dell’
Accordo Nazionale Quadro in rela-
zione alla fruizione del cosiddetto
“giorno libero”.
Si tratta, come noto, di una questio-
ne su cui sono nate, nel tempo, mol-
tissime questioni interpretative in
ragione delle variegate e talvolta sin-
golarissime interpretazioni adotta-
te dall’Amministrazione in relazio-
ne alle tipologie di turni di cui alla
tabella ( rectius prospetto) “A”
(schema dei servizi continuativi ar-
ticolati su sei turni settimanali – cd.
“turno in quinta”).
Tutte le questioni sono state inva-
riabilmente generate dall’erronea
convinzione secondo cui il diritto al
riposo settimanale ed al giorno li-
bero dovrebbero essere “maturati”
mediante un certo numero di giorni
di effettiva presenza; tale diritto è
viceversa assoluto e vincolato esclu-
sivamente alla programmazione dei
servizi secondo le tipologie di cui
all’A.N.Q. .
La circolare in argomento affronta
l’argomento in maniera organica
premettendo che le tipologie di tur-
ni di cui alla citata tabella “A” ri-
portano una programmazione del-
l’orario di lavoro nell’ambito del
quale il riposo settimanale e il gior-
no libero vanno considerati inseriti
nella turnazione secondo una sca-
denza prefissata sicché i due istituti
devono avere la stessa disciplina
giuridica.
Il turnista, dunque:
- mantiene il diritto a fruire del

giorno libero ed effettuare la
giornata di aggiornamento e ad-
destramento professionale se-
condo la scadenza prefissata, an-
che nell’ipotesi in cui non abbia
completato i turni di servizio per
una qualsiasi assenza legittima
(congedo ordinario, congedo
straordinario, aspettativa, ecce-
tera);

- nel riassumere servizio dopo un
periodo di congedo ordinario,
riprenderà il proprio turno e
fruirà dei riposi, del giorno libe-
ro ed effettuerà il giorno di ag-
giornamento professionale come
da articolazione stabilita dal pro-
spetto;

TURNISTI H24: IL RIPOSO ED GIORNO LI-
BERO NON SI “MATURANO”

- il congedo ordinario verrà com-
putato solo nei giorni in cui, se-
condo la turnazione indicata dal
citato prospetto, dovrebbe effet-
tivamente prestare servizio
(escludendo, quindi, i riposi set-
timanali ed il giorno libero);

- anche nel riassumere servizio
dopo un periodo di congedo stra-
ordinario o di aspettativa, ripren-
derà il proprio turno e fruirà dei
riposi, del giorno libero ed ef-
fettuerà il giorno di aggiorna-
mento professionale come da
articolazione stabilita dal pro-
spetto;

- al contrario del congedo ordina-
rio il congedo straordinario e
l’aspettativa, verranno computa-
ti in tutti i giorni in cui si è stati
assenti per tale titolo (includen-
do, quindi, i riposi settimanali ed
il giorno libero).

Inoltre, qualora l’ufficio faccia ri-
corso al cambio di turno, il turnista
che non fruisca del giorno libero a
causa della variazione del turno di
servizio rispetto a quello risultante
dalla pianificazione, mantiene il di-
ritto a recuperarlo; questo principio
trova applicazione anche nei con-
fronti del personale delle Speciali-
tà della Polizia di Stato impegnato
in servizi continuativi esterni secon-
do le modalità indicate nell’art. 7,
comma 7, dell’Accordo Nazionale
Quadro.
I criteri in esame sono applicabili,
conclude la circolare, anche al per-
sonale che, essendo normalmente
addetto ad incarichi burocratici e
quindi impiegato in servizi non con-
tinuativi, per esigenze di servizio sia
chiamato per una o più settimane a
collaborare in attività per le quali è
prevista la turnazione dei servizi
continuativi.
Alla luce delle considerazioni so-
pra esposte, risulta evidente che il
beneficio può essere attribuito an-
che a quest’ultimo personale quan-
do l’impiego nei servizi continua-
tivi si protragga per il ciclo com-
pleto delle cinque settimane secon-
do la previsione del menzionato
prospetto “A”, ovvero, laddove
l’impiego nei servizi continuativi
sia meramente saltuario, si raggiun-
ga comunque la somma dei 28 gior-
ni di servizio svolto in tale tipo di
turnazione.
Presso la nostra Segreteria è
consultabile la circolare n. 333.A/
9807.F.1.2 del 20 gennaio, la nota
n. 557/RS/01/113/2301 del 1° ago-
sto 2002 ed il vigente A.N.Q.

Con nota n. 557/RS/01/67/0183
del 16 gennaio scorso il Diparti-
mento della pubblica sicurezza,
con riferimento alla nostra nota
n. 459/2002 del 10 dicembre
2002, con la quale avevamo
chiesto al Capo della Polizia di
valutare la possibilità di bandire
in parallelo il concorso pubblico
per l’accesso alla qualifica inizia-
le del ruolo dei direttivi medici
della Polizia di Stato e che quel-
lo interno, ha precisato che a bre-
ve verranno banditi i predetti con-
corsi sottolineando come risulti
opportuno avviare prima la pro-
cedura del concorso pubblico
che, per la sua durata, stante il
maggior numero di partecipanti,
è destinato comunque a conclu-
dersi successivamente rispetto al
concorso interno.
Per quanto concerne i concorsi
interni relativi ai ruoli tecnici – as-
sicura in conclusione la nota - si
stanno per avviare le procedure
per l’accesso al ruolo dei reviso-
ri e a quello dei periti tecnici.
E’ altresì confermata l’imminen-
za dell’avvio delle procedure re-
lative all’immissione nel ruolo dei
Sovrintendenti, per l’accesso al
ruolo direttivo speciale ed alla
qualifica di Ispettore Superiore
S.U.P.S..
Essendo inoltre pervenuti svariati
quesiti in ordine alle modalità di

CONCORSI INTERNI:
AGGIORNAMENTI

accesso al ruolo direttivo specia-
le ed allo svolgimento delle se-
lezioni finalizzate all’attribuzione
della denominazione di “Sostitu-
to Commissario” e del conse-
guente scatto economico
aggiuntivo è opportuno chiarire
che:
il requisito dei tre anni nella qua-
lifica di Ispettore Superiore
S.U.P.S., necessario per parte-
cipare al concorso per l’accesso
al predetto ruolo direttivo specia-
le, deve essere posseduto al 1°
gennaio del 2001 (art. 25, co. 2
d.lgs. 334/2000, nel testo intro-
dotto dall’articolo 8, d.Lgs. 3
maggio 2001, n. 201);
le selezioni per “Sostituto Com-
missario” consistono, in sostan-
za, in uno scrutino “a ruolo aper-
to” (senza limite di posti) e che,
nell’attuale regime transitorio,
sono ammessi a parteciparvi gli
Ispettori Superiori S.U.P.S. che
abbiano maturato un’anzianità di
effettivo servizio nella predetta
qualifica di Ispettore Superiore
S.U.P.S. di sette anni e sei mesi,
a norma dell’articolo 19, comma
4 d.lgs. 28 febbraio 2001, n. 53.
Presso la nostra Segreteria la
circolare n. 557/RS/01/67/0183
del 16.1.2003, la nostra nota n.
459/2002 del 10.12.2002 ed i
decreti legislativi 334/2000, 53/
2001 e 201/2001.
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Se vuoi ricevere questo noti-
ziario via e-mail in tempo rea-
le e direttamente a casa tua,
invia una e-mail a:
taranto@siulp.it, indicando il
nome, il cognome ed il luogo
dove presti servizio. Il tuo in-
dirizzo di posta elettronica
verrà automaticamente inseri-
to nell’apposito elenco dei
destinatari di questo servizio.

Con nota N. 557/RS/01/10/0203 del
15 gennaio 2003 il Dipartimento
della pubblica sicurezza ha comu-
nicato, in esito ai molteplici inter-
venti Siulp intesi a sollecitare la
corresponsione, al personale della
Polizia Postale e delle Comunica-
zioni, del “‘premio produttività”
previsto dagli accordi sottoscritti il
3 maggio 2001 tra l’Ente Poste Ita-
liane S.p.A. ed il Dipartimento me-
desimo.
La necessità di procedere alla sti-
pula di una nuova convenzione è
derivata dall’avvenuta trasformazio-
ne dell’Ente Poste in Poste Italiane
S.p.A., mentre in sede di controllo
la Corte dei Conti ha sollevato al-
cune osservazioni che hanno richie-
sto la revisione di parte dell’artico-
lato.
Inoltre, prosegue la nota, la manca-
ta previsione di una disposizione
normativa che disciplinasse l’attri-
buzione di specifiche indennità al

POLIZIA POSTALE: NUOVA CONVEN-

ZIONE ED ARRETRATI
personale della Polizia di Stato, sul-
la scorta di convenzioni di servizio
stipulate con soggetti pubblici e pri-
vati, non ha consentito di corrispon-
dere agli aventi diritto gli emolu-
menti previsti dai citati accordi.
La vertenza è oggi prossima alla ri-
soluzione in virtù dell’entrata in vi-
gore del Collegato alla Finanziaria
2003 (legge 16 gennaio 2003, n. 3 -
atto senato n. 1271-B, recante “Di-
sposizioni ordinamentali in materia
di Pubblica Amministrazione) il cui
articolo 39 prevede la possibilità,
per il Dipartimento della pubblica
sicurezza, di stipulare convenzioni
di servizio; il testo della convenzio-
ne attualmente all’esame dell’am-
ministratore delegato di Poste Ita-
liane S.p.A. prevede che le somme
non corrisposte per gli anni 2001-
2002 siano erogate agli aventi dirit-
to nel corso dell’esercizio finanzia-
rio corrente.

Il Consiglio riunitosi nella serata
del 31 gennaio scorso ha appro-
vato tra l’altro i seguenti provve-
dimenti:
- un decreto-legge che provve-
de ad elevare (fino al 90%) l’elar-
gizione spettante a titolo di
provvisionale alle vittime del ter-
rorismo e della criminalità orga-
nizzata; si prevede anche la pos-
sibilità di elargire l’assegno vita-
lizio già previsto dalle leggi in vi-
gore, ai cittadini, agli stranieri,
agli apolidi ed ai superstiti, pri-
ma dell’emanazione di senten-
za, se le indagini dimostreranno
con chiara evidenza che la na-
tura delle azioni che hanno cau-
sato il danno è terroristica,
eversiva o imputabile a forme di
criminalità organizzata.
E’ prevista, inoltre, la possibilità
di elargire borse di studio per
l’istruzione elementare e secon-

Consiglio dei Ministri n. 91 del 31 gennaio:

- decreto legge a favore delle vittime criminalità;
- schema d.lgs. per la sicurezza luogo di lavoro

daria inferiore, oltre che per tutti
i livelli di istruzione seguenti, agli
orfani ed ai figli delle vittime.
- uno schema di decreto legisla-
tivo che adotta misure finalizza-
te a contrastare i rischi per la
salute e la sicurezza sul luogo
di lavoro, introduce l’obbligo del
ricorso a servizi di prevenzione
e protezione esterni al luogo di
lavoro quando quelli interni sia-
no insufficienti, prevede
l’individuazione delle attitudini e
delle capacità di cui devono es-
sere in possesso le persone re-
sponsabili delle attività di preven-
zione e protezione dei rischi pro-
fessionali per la salute e la sicu-
rezza dei lavoratori.
Il provvedimento intende integra-
re la normativa esistente (d.lgs. n.
626 del 1994) per sanare un
contenzioso in sede comunitaria
che dichiara l’Italia inadempiente.

Giungono da più parti segnala-
zioni relative a parziali quanto
superficiali interpretazioni delle
vigenti disposizioni in materia di
articolazione dei turni di servizio
e, segnatamente, l’asserito divie-
to di adottare la cosiddetta “set-
timana corta” (rectius: “articola-
zione dei servizi non continuati-
vi su cinque turni settimanali”)
presso le Questure della Repub-
blica.
A sostegno di tale preteso divie-
to viene impropriamente citato il
combinato disposto dell’articolo
1 e dell’allegato 1 al decreto del
Ministro dell’interno 22 aprile
1999, n. 151 ove si prevede che
“Gli uffici centrali e periferici del
Ministero dell’interno esclusi dal-
l’adozione del regime di orario
articolato su cinque giorni lavo-
rativi sono indicati nell’allegato 1"
(indicazione  comprendente an-
che le Questure).
Appare tuttavia pacifico ed evi-
dente come tale indicazione fac-
cia riferimento NON ai turni del
personale ma, come è ovvio che
sia, alla funzionalità degli uffici
citati nel richiamato allegato 1.
Una lettura appena più attenta
consente infatti, anche ad un let-
tore non particolarmente allena-
to, di rilevare, nell’elenco degli
uffici che non possono restare
“chiusi” nei fine settimana, ac-
canto alle Questure, alcune tra

le principali Direzioni centrali del
Dipartimento della pubblica sicu-
rezza.
Il reale scopo della norma in que-
stione, come ben sanno i colle-
ghi che da tempo seguono la
“settimana corta” in moltissime
Questure, è appunto garantire
l’operatività di queste ultime e
degli altri uffici indicati, tanto è
vero che l’ Accordo Nazionale
Quadro, sottoscritto  il 15 mag-
gio 2000, più di un anno dopo
l’entrata in vigore del D.M., non
fa ad esso alcun riferimento, li-
mitandosi ad affermare (articolo
6, co. 2) che “La scelta delle
tipologie di turni di servizio da
applicarsi presso gli Uffici, Isti-
tuti e Reparti della Polizia di Sta-
to deve essere coerente con il
tipo di servizio e diretta a favori-
re la piena efficienza ed il sere-
no ed efficace svolgimento dello
stesso”.

“SETTIMANA CORTA”:
IN QUESTURA SI PUO’L’articolo 24 (Modifiche alla legge 21 novembre 1967, n. 1185, in materia

di rilascio dei passaporti) della legge 16 gennaio 2003, n. 3 ha introdotto
tra l’altro importanti modifiche alla normativa sui passaporti; in particola-
re.
- I passaporti ordinari rilasciati dopo il 4 febbraio prossimo saranno validi
sin dall’inizio per dieci anni e non più per cinque;
- Il passaporto ordinario, qualora rilasciato per un periodo inferiore a dieci
anni, potrà essere rinnovato anche dopo che siano trascorsi sei mesi dalla
scadenza, per periodi complessivamente non superiori a dieci anni dalla
data del rilascio;
- Non sarà più necessario ottenere l’autorizzazione del giudice tutelare
quando il richiedente abbia l’assenso dell’altro genitore o quando sia tito-
lare esclusivo della potestà sul figlio.

Passaporti: i nuovi dureranno 10 anni

E’ confermato: il decreto che avvia le procedure che porteranno gli Assi-
stenti Capo a rivestire la qualifica di Vice Sovrintendente è in corso di
pubblicazione sul bollettino ufficiale del personale.
Confermiamo anche l’elevato numero dei posti da assegnare (circa 5.500)
ed il fatto che, pertanto, i corsi potranno essere effettuati in tempi diversi; a
tal proposito rileviamo che, comunque, la decorrenza economica delle pro-
mozioni sarà uguale per tutti e corrisponderà al termine del primo dei corsi
di formazione (articolo 33, L. 3/2003, che modifica l’articolo 12 d.lgs. 53/
2001).
Non appena il bando sarà disponibile ne daremo comunicazione sul nostro
giornalino.

Sono svariati i quesiti relativi ad una ritenuta Inpdap apparsa questo mese
per la prima volta sulle buste paga di alcuni colleghi; si tratta dell’applica-
zione dell’articolo 3-ter del decreto-legge 384/1992, aggiunto dalla legge
di conversione 438/1992, che prevede, sulle quote eccedenti “il limite del-
la prima fascia della retribuzione pensionabile determinato ai fini dell’ap-
plicazione dell’art. 21, co. 6, L. 67/1988", l’applicazione di una aliquota
aggiuntiva di un punto percentuale.
L’informativa Inpdap 19.2.2002, n. 5  fissa per il 2002 il limite della prima
fascia a _ 36.093,00; attenzione: ribadiamo che solo la parte eccedente tale
limite annuo lordo, comprendente anche straordinari ed indennità accesso-
rie, è soggetta alla ritenuta.

Assistenti Capo: il decreto è pronto

Ritenute Inpdap ex L. 438/1992
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C  L L E G A M E N T   T A R A N T

a) Orario di lavoro dei personale in-
viato fuori sede (comma 2)
L’art. 16 del D.P.R. 164/02 ha confermato
il contenuto della disposizione di cui
all’art.16, 2° comma del D.P.R. 254/99,
prevedendo che il personale inviato fuori
sede, impiegato oltre la durata del tur-
no giornaliero, comprensivo dei viaggi
e del tempo necessario all’effettuazio-
ne dell’incarico, è esonerato dall’esple-
tamento del turno ordinario previsto o
dal completamento dello stesso; in ag-
giunta a tale previsione il tavolo contrat-
tuale, per chiarire che detto esonero non
si riferisce a quel singolo giorno ma è
“definitivo”, ha stabilito che il turno gior-
naliero s’intende completato anche ai
fini dell’espletamento dell’orario settima-
nale d’obbligo; non si comprende, vice-
versa, come tale chiarificazione possa
essere interpretata come intesa a san-
cire la necessità di effettuare il rientro
anche quando si viene inviati in missio-
ne.
b) Indennità di compensazione
(comma 3)
Al personale impiegato per sopravve-
nute ed inderogabili esigenze di servi-
zio, nel giorno destinato al riposo setti-
manale ovvero nel giorno festivo infra-
settimanale spetta un’indennità pari a
Euro 5.00, quale compensazione della
sola ordinaria prestazione di lavoro gior-
naliero: questa previsione viene corret-
tamente applicata anche alla giornata
destinata al recupero riposo.
c) Personale turnista: riposo settima-
nale coincidente con una festività in-
frasettimanale (comma 4)
A partire dal 16 agosto 2002 (data di
entrata in vigore del d.P.R. 164/2002) il
personale impiegato in turni di servizio
continuativi, qualora il giorno del riposo
settimanale ovvero il giorno libero coin-
cida con una festività infrasettimanale,
ha diritto ad un ulteriore giorno di ripo-
so da fruire entro le quattro settimane
successive.
L’entrata in vigore di questa disposizio-
ne viene del tutto incomprensibilmente
collegata all’esigenza di evitare presun-
te disparità di trattamento tra i turnisti
ed il restante personale ed addirittura
tra turnisti stessi, il tutto in asserita ade-
renza al dettato dell’articolo 63, ultimo
comma, della legge 121/1981.
Non appare sussistere, allo stato, alcun
nesso logico tra l’avvenuta espansione
di uno dei diritti dei lavoratori di Polizia,
rivendicata dal Siulp e realizzatasi con
l’approvazione del comma 4 e l’unilate-

rale contrazione di altro similare diritto,
cui detto comma non fa alcun riferimen-
to e che era già stato riconosciuto dalla
stessa Amministrazione, in costanza
della vigenza della norma che si dice
oggi pagina 3/11 di voler applicare, tra-
lasciando inoltre di considerare che tale
norma è da considerarsi a tutti gli effetti
superata riferendosi a materia di inte-
resse contrattuale.
Tutela delle lavoratrici madri (art. 17)
- al punto a) è previsto che l’esonero
dalla sovrapposizione di turni tra coniu-
gi, dipendenti della stessa Amministra-
zione, con figli fino a 6 anni d’età è su-
bordinato alla richiesta dell’interessato.
Pertanto, ferme restando le indicazioni
fomite in ordine alla configurazione del-
la sovrapposizione di turni con la circo-
lare n. 333A/9802..B.B.55. del 7.4.2000,
va evidenziato che il divieto di impiega-
re il personale suddetto in turni che si
sovrappongono sussiste solo qualora il
personale medesimo faccia espressa ri-
chiesta di esonero.
- al punto b) viene disciplinato l’esone-
ro, a domanda, per la madre o per le
situazioni monoparentali dal turno not-
turno o da turni continuativi articolati
sulle 24 ore sino al compimento del ter-
zo anno di età del figlio. In merito alla
fruizione di tale beneficio si rimanda a
quanto dettagliatamente di seguito illu-
strato.
- al punto c) è, altresì, previsto il divieto
di inviare in missione fuori sede ovvero
in servizio di ordine pubblico, per più di
una giornata, senza il consenso dell’in-
teressato, il personale, con figli di età
inferiore a tre anni che abbia prodotto
istanza per essere esonerato dai turni
continuativi e notturni e dalla
sovrapposizione dei turni. Trattasi di un
divieto assoluto senza alcuna
discrezionalità per l’Amministrazione
che non potrà, pertanto, impiegare il
suddetto personale che faccia espres-
sa richiesta di esonero dai turni indivi-
duati dalla norma.
al punto d) è sancito l’esonero, a do-
manda, dal turno notturno per i dipen-
denti che abbiano a proprio carico un
soggetto disabile ai sensi della legge
104 del 5 febbraio 1992.
- al punto f) è sancito il divieto di impie-
gare in turni continuativi, articolati sulle
24 ore, la madre che fruisce di riposi
giornalieri di cui all’art. 39 del d.lgs.
26.3.2001, n. 151, fino al compimento
del primo armo di vita del bambino.
Viene finalmente chiarito che, ai fini

dell’applicazione agli appartenenti alla
Polizia di Stato delle tutele previste e
come sempre richiesto dal Siulp anche
sulle pagine di questo notiziario, il con-
cetto cui far riferimento non è quello di
“lavoro notturno” di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo n. 532/1999 (“attivi-
tà svolta nel corso di un periodo di al-
meno sette ore consecutive compren-
denti l’intervallo fra la mezzanotte e le
cinque del mattino”), ma quello di “tur-
no notturno”.
E’ prevista dunque la possibilità per la
lavoratrice madre o il genitore unico
affidatario di essere esonerati, a do-
manda, sino al compimento del terzo
anno di età del figlio, dai turni continua-
tivi articolati sulle 24 ore o dal turno
notturno che, nei servizi continuativi
articolati su cinque turni settimanali
(prospetto A dell’A.N.Q. sottoscritto il
15 maggio 2000) non può che coinci-
dere con la fascia oraria del quadrante
giornaliero corrispondente a quello not-
turno (01/07 ovvero 00/07).
In maniera analoga è previsto l’esone-
ro, a domanda, dal turno notturno dei
dipendenti che abbiano a proprio cari-
co un soggetto disabile ai sensi della,
legge 104/1992.
Congedo per la formazione (art. 20)
Il personale con almeno cinque anni di
anzianità di servizio maturati nella Po-
lizia di Stato può usufruire del conge-
do per la formazione di cui all’art. 5 della
legge 8.3.2000, n. 53 per un periodo
non superiore a undici mesi, continua-
tivo o frazionato, nell’arco dell’intera vita
lavorativa.
Tale beneficio è finalizzato al
completamento della scuola dell’obbli-
go, al conseguimento del titolo di stu-
dio di secondo grado, del diploma uni-
versitario o di laurea, alla partecipazio-
ne ad attività formative diverse da quel-
le poste in essere o finanziate dall’Am-
ministrazione:
Competenti alla concessione del con-
gedo per la formazione sono i Direttori
delle Direzioni Interregionali. Per il per-
sonale in servizio presso gli uffici del
Dipartimento della P.S. è competente il
Direttore Centrale per le Risorse Uma-
ne.
Congedo parentale (art. 21)
In deroga a quanto previsto dall’art. 34
del Decreto Legislativo n. 151/2001
(che prevede un trattamento economi-
co ridotto al 30%), viene confermato il
principio secondo il quale al personale
con figli minori di anni tre, che intende

avvalersi del congedo parentale previ-
sto dall’art. 32 del medesimo testo uni-
co, è attribuito il congedo straordinario,
nei limiti complessivi di giorni 45, anche
frazionati, da fruire nell’arco del triennio.
A tal proposito giova precisare che qua-
lora entrambi i genitori siano apparte-
nenti ai ruoli della Polizia di Stato, verrà
attribuito a ciascuno di essi il trattamen-
to economico del congedo straordinario,
nei termini e con le modalità esplicati
nella circolare ministeriale n. 333-A/
9807F.6.2 del 6 agosto 2001.
Inoltre in caso di malattia del bambino
di età non superiore a tre anni, il dipen-
dente può fruire di ulteriori cinque giorni
lavorativi annui; in caso di parto prema-
turo al periodo di astensione obbligato-
ria post-partum vanno aggiunti i giorni
di congedo per maternità non goduti pri-
ma della data presunta dell’evento; qua-
lora il bambino nato prematuro abbia
necessità di un periodo di degenza la
fruizione dell’astensione post-partum
può decorrere dalla data di dimissione
del bambino dalla struttura ospedaliera.
Diritto allo studio (art. 22)
Per la preparazione degli esami univer-
sitari e post-universitari, nell’ambito del-
le 150 ore per il diritto allo studio di cui
all’art. 78 D.P.R. 782/1985, possono es-
sere attribuiti e conteggiati i quattro giorni
immediatamente precedenti agli esami
sostenuti.
Per ciascuna giornata dovranno essere
conteggiate sei ore ed i giorni di permes-
so devono riferirsi a giorni lavorativi, du-
rante i quali il personale non può essere
impiegato in servizio; nell’ipotesi di ora-
rio di lavoro articolato in cinque giorni
settimanali, il computo delle ore di per-
messo studio dovrà essere conteggiato
in ragione delle ore di lavoro del pro-
grammato turno giornaliero di servizio.
Tutela legale (art. 40)
Così come richiesto dal Siulp è stato
chiarito che la possibilità di concedere
la somma di Euro 2500,00 a titolo di
anticipi per le spese legali ai dipendenti
indagati va interpretata nel senso che
l’anticipo può essere erogato fin dall’as-
sunzione della qualità di persona sotto-
posta ad indagini e non, come veniva
ventilato, solo finché si conservava tale
qualità, decadendo poi dal diritto nel
momento in cui venisse assunta la qua-
lità di imputato.
E’ stata altresì accolta la nostra richie-
sta di snellimento ed accelerazione del-
le procedure per l’erogazione delle som-
me richieste.

CIRCOLARE ESPLICATIVA DEL CONTRATTO:
LUCI ED OMBRE

Il 24 gennaio scorso è stata diramata la circolare N. 333-A/9807.B.6, intesa ad illustrare alcuni aspetti del d.P.R. 164/2002 con riferimento all’orario di lavoro, riposo
settimanale e festività, tutela delle lavoratrici madri, congedo ordinario, congedo per la formazione, congedo parentale, diritto allo studio, tutela legale.
Un intervento chiarificatore su tali materie era stato più volte sollecitato dal Siulp e, per la maggior parte delle materie trattate, la circolare può considerarsi idonea.
Riscontriamo, tuttavia, specifici aspetti assolutamente non condivisibili e contrari alle indicazioni fornite in tutte le circostanze utili:
se attuati, segnerebbero un arretramento inaccettabile sul terreno delle conquiste e dei diritti dei lavoratori di Polizia e, per questo, la Segreteria Nazionale Siulp ha
chiesto un incontro ad hoc al Capo della Polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza.


